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GARA VELIII C. T-l. e GIACOVAZZO C.: Un dispositivo elettronico
per la letht1·a diretta degli allgoli 21> S,t diffrattQ1netri per polveri.

Si è realizzato un dispositivo elettronico capace di riportare nello stesso
campo visivo occupato dall'equipaggio scrivente del diffrattomctro i valori
angolari raggiuuti dal goniometro: sul pannello relativo, applicato immedia­
tamente al di sopra dci registratore scrivente, quattro tlixe presentano i va­
lori delle dedne, unità, decimi e eentesimi di grado 2lt col'l"ispolldenti, in oglll
istante, alla posizione esatta del dispositivo goniometrico.

Oltre a qnesto scopo fondamentale lo strumento assolve le seguenti fun­
zioni ausiliarie:

1) lettura ad un dato istante, con la 'lioxe dei <:entesimi di !\'Tado 2lt
bloccata sul valore goniometrico, senza disturbare il conteggio.:

2) azzerflmellto a comando dei valori presentati dalle 1lixe in q11alsiasi
istante;

3) predisposizione delle cifloe nelle nixe relative alle unità e decine di
gradi;

4} unicità di comando per la partenza dei goniometro e dci dispositivo
di conteggio.

Si dà lo schema elettronico a blocchi dello strumento e se lH) fa una
breve analisi funzionale.

E' stato effettuato un controllo statistico dci miglioramcnti di prccisione
ottenibili con l'uso dci nostro dispositivo, utiliZ7.Rndo il metaperiodato potas­
sico (K ,J O~) e il quarzo (Si02). Le riprese diffrattometriche sono state ese­
guite alle velocità goniornctriclle di l"/min. e 2<'/min., da un unico operatore
per il rnetaperiodato, e da lO operatori diversi per il qllal'w. Si è conchlso
che, facendo 11S0 del dispositivo sotto controllo, la riprodueihilità sUl!li angoli
2i} migliora di 1m fattore pari a circa 4, e l'he la differenza fra operatori
costitl1i~ce una trascurahile sorgente di variarione.

E' stata poi impostata 1m'aualisi ,1el1a variam·.a e si è i1imostrato che,
passando da una singola esperienza diffrattometrica ad un'altra, si ottengono
risultati assai piìl concordanti nel caso di letture dirette, anche se eseguite
ila operatori diversi, che lIon cffettllaudo l<'tture per interpolazione su gl'a­
fico. an<'lle se da parte di un medesil~o operatore.

Si è verificata Rnclle la migliorata precisione sulle distanze interpla­
nari d"~l'

Si sono infine utilizzate le esperienze diffrattornetriche sul quar7.O per
nttenerne le costanti reticolari con gli errOl·j relat.ivi. Uaumento di riprodn­
,..ihilitA risulta di un fattore pari a cir<'a 2; si è ottenuto anche un sensi­
hiTl' P,'lladagno per <]llanto rigllarda la esattezza.

(li lavoro intllgT(lic ~ in corSQ di &tampa 8U «PeriodIco di Minera/ogia:t,
anllo 1968).




